
L’italiano rimane in serie B
La legge sulle lingue in vigore senza misure di promozione

) La deputazione ticinese ha
operatounvero eproprio forcing
lunedì, durante edopo l’oradelle
domandealConsiglionazionale,
per conoscere lo stato dell’attua-
zionedella legge sulle lingue.Ap-
provata dal Parlamento nel 2007
dopoaver vinto la resistenzadel-
l’esecutivo, chedi legiferare inma-
teria propriononnevoleva sape-
re, dovrebbe entrare in vigorenel
2010.Governopermettendo, che
dell’ordinanzadi applicazione se
ne sono infatti perse le tracce.
È per questo cheMarinaCarob-
bio (PS) ha iniziato il fuocodi fila
chiedendo appunto lumi su leg-
ge, «adottataper rinforzare il dia-
logo e la coesione tra le quattro
comunità linguistiche del nostro
Paese», e ordinanza. La risposta
del consigliere federale Didier
Burkhalterè statadesolante: «Mi
è impossibile almomento rispon-
dere in modo preciso». D’accor-
do che è appena entrato in cari-
ca,manonesiste in tutta l’ammi-
nistrazioneunsolo impiegatoche

potevapreparareunarisposta sul-
la «posizionedettagliatadelCon-
siglio federale»? L’unica cosa che
si è saputa dal capo del Diparti-
mento dell’Interno è che stanno
lavorandoaffinché entro fine an-
no tutto sia pronto...
Non miglior fortuna ha avuto il
presidentedellaDeputazione tici-
nese IgnazioCassis (PLR), cheha
chiesto ad Hans-Rudolf Merz,
che comeministro delle Finanze
dirige formalmente tutta l’ammi-
nistrazione, a che punto siamo
con lapromozionedel quadrilin-
guismo nell’amministrazione, e
con quali e quanti mezzi finan-
ziari intende promuoverlo.
Chiaro che al ministro delle Fi-
nanze inquesti tempidi crisi e im-
pegnatissimo com’è nel dibattito
sul preventivo 2010, quando sen-
te parlare di spese gli si rizzano i
(pochi) capelli in testa. Merz ha
avuto comunque ilmeritodi aver
fatto chiarezza, chédopoaver di-
chiaratoche leggeeordinanzaen-
treranno comeprevisto all’inizio

dell’annoprossimo,hasubito spe-
cificato chequest’ultima sarà tut-
taviaparziale. Esclusa, guardaca-
so, proprio la parte che riguarda
il plurilinguismonell’amministra-
zione federale. Troppeper il con-
sigliere federale le domande an-
cora aperte, in particolare di or-
dine finanziario, su quello che
Cassis ritiene «il punto centrale
della legge».
Questione di lana caprina? Mica
tanto, se si pensa che di lì a poco,
a unadomandadello stessoCas-

sis, il presidentedellaConfedera-
zioneè stato costretto adammet-
tere che sì, è vero, le discussioni
con l’Italia riguardanti scudo fi-
scale e nuovo trattato di doppia
imposizione si sono svolte in in-
glesepoichénéall’internodel suo
dipartimento né tantomeno del-
l’autorità di vigilanza deimercati
finanziari (FINMA), esiste qual-
cuno che abbia sufficienti com-
petenze linguisticheper farlo.An-
zi alla FINMA, stando a Cassis,
nonesisterebbeproprionessuno

che non diciamo parli, ma nep-
pure sbiascichi una parola della
terza lingua nazionale. E al DFF
non sarebberomessimeglio.
Visto inquesto contesto, è chiaro
che il ritardo nell’attuare proprio
le misure per incentivare il qua-
drilinguismonell’amministrazio-
nenonpossonochepreoccupare.
AncheperchéCassis e la deputa-
zione lunedìhannoanche incon-
trato la direttrice dell’ufficio del
personale Barbara Schaerer, con
la quale si sono intrattenuti per
un’oretta circa.
Dall’incontro non sono emerse
grandinovità, senon la conferma
che semale e diagnosi sononote
(contenute e analizzate indiversi
studi, tra cui il programmanazio-
nale di ricerca 56), mancano ap-
punto le basi legali per realizzar-
lo– l’ufficiodelpersonalenonpuò
immischiarsi più di quel tanto
nellapoliticadei vari dipartimen-
ti – e i mezzi finanziari per met-
terlo in pratica.
Senza contare che pure i pochi
quadri superiori italofonipresen-
ti nell’amministrazione federale
piuttosto che imporre la propria
lingua madre preferiscono, per
comodità e quieto vivere, espri-
mersi in francese e/o tedesco.

Rocco Bianchi

Questioni soprattutto finanziarie faranno slittare a data
da definirsi il promovimento del quadrilinguismo nel-
l’Amministrazione federale – Le trattative con l’Italia su
scudo e doppia imposizione si sono svolte in inglese

FORCING Il presidente Ignazio Cassis e la deputazione hanno tem-
pestato di domande Governo e amministrazione. (fotogonella)

Un buco da 2,5 miliardi
Pure il Nazionale ha approvato il preventivo 2010

) Dopo tre giorni di dibattiti, il
Consiglio nazionale ha adottato
ieri il preventivo 2010 con133 vo-
ti contro 52. Solo l’UDCvi si è op-
posta. Il deficit dovrebbe raggiun-
gere l’annoprossimo i 2,5miliar-
di su una spesa globale di 60,71.
Nel conto d’esercizio il buco è di
1,76miliardi.
Il Nazionale ha introdotto varie
divergenze rispetto agli Stati. Tut-
tavia solo 37 milioni dividono i
due rami del Parlamento.
LaConfederazionedovrebbever-
sare ancora un contributo in fa-
vore dei riscaldamenti a distan-
za, alimentati da energie rinno-
vabili. Con109voti contro75 i de-
putati hanno infatti deciso di at-
tribuire, per la loro promozione,
25milioni.
La destra si è opposta invano a
questo nuovo sussidio. Per il ri-

scaldamentoadistanza, laConfe-
derazione ha fatto un versamen-
to unico di 30 milioni nel pro-
grammadi rilancio congiuntura-
le, ha ricordato il ministro delle
FinanzeHans-RudolfMerz.
Altro oggetto indigesto alla de-
stra: la concessionedi unaiutodi
520.000 franchi al Museo alpino
svizzero. La maggioranza ha in-
vece respinto tutte le richieste
dello schieramento rosso-verde
in favore di sostegni supplemen-
tari alle energie rinnovabili e alla
biodiversità.
A differenza degli Stati il Nazio-
nale si è rifiutatodi tagliare 40mi-
lioni nell’importo previsto per il
personale federale.Ha inoltre ag-
giunto 10 milioni per gli edifici
protetti e uno per la lotta al do-
ping.Per controha ridottodioltre
30milioni i crediti dell’Ufficio fe-

derale dell’alloggio, tagliato 2,5
milioni nei mezzi di Presenza
svizzeraperunacampagnadesti-
nata a ridare lustro all’immagine
del nostro Paese negli USA, tolti
all’Ufficio federale dell’aviazione
civile 4 milioni per l’acquisto di
unaereodaaddestramento, e sot-
tratti 3 milioni alla realizzazione
del passaporto biometrico.
Dopo l’esamedelpreventivo ilNa-
zionale ha approfittato dell’esa-
me del secondo supplemento al
preventivo2009dellaConfedera-
zione, che aggrava i conti 2009 di
450milioni, per criticare l’acqui-
stodiuneccessivonumerodi vac-
cini contro l’influenza suina. Tut-
tavia ha alla fine autorizzato 84
milioni. Lo stesso dicasi per i 18
milioni attribuiti dal Governo
quale contributoall’esportazione
di prodotti agricoli trasformati
nell’intento di attenuare la crisi
del latte.Questapolitica agricola,
che favorisce l’industriadi trasfor-
mazione, «ci fa venire il mal di
pancia», ha criticato invano l’eco-
logista Louis Schelbert.

Rimangono da appianare alcune divergenze con gli Stati
Tuttavia solo 37milioni dividono i due rami del Parla-
mento – Sì definitivo al secondo supplemento per il 2009

Sanità: perde i pezzi
la riforma Couchepin

) Il pacchetto di proposte del-
l’ex consigliere federale Pascal
Couchepin volte a ridurre i costi
sanitari perde pezzi a mano a
mano che proseguono le discus-
sioni in Parlamento. Dopo gli
Stati la settimana scorsa, anche il
Nazionale non ha voluto obbli-
gare (100 voti a 73) tutti gli assi-
curatori a dotarsi di un servizio
telefonico gratuito di consulen-
za attivo 24 ore su 24.
Benchémolti oratori abbiano lo-
dato un simile servizio, già offer-
to da diverse cassemalati, i con-
siglieri nazionali non hanno giu-
dicato necessariomodificare nel
senso voluto dal Consiglio fede-
rale la legge sull’assicurazione
malattia.
Una maggioranza composta di
deputati di vario orientamento
politico ha emesso dubbi sui
vantaggi di un simile obbligo.
Pierre Triponez (PLR) ha fatto
notare che più di 5milioni di as-
sicurati dispongono già di una
simile possibilità. A suo avviso i
costi supererebbero di gran lun-
ga i risparmi potenziali. La sini-
stra ha inoltre emesso dubbi sul-
la qualità dei consigli elargiti via
telefono.
Per 106 voti a 70 la Camera ha
poi eliminato la disposizione, in-
trodotta dagli Stati, che prevede
di criptare le diagnosi nella fattu-
ra emessa daimedici. «Anche se
questa disposizione permette-
rebbe agli assicuratori di control-
lare meglio l’economicità delle
cure prodigate - ha dichiarato il
ministro della SanitàDidierBur-
khalter - nondobbiamo legifera-
re in fretta su un aspetto molto
sensibile».
Diversi oratori, sia a destra che
a sinistra, hanno insistito sui pro-
blemi legati alla protezione dei
dati e alla selezione dei rischi che
potrebbe causare una tale rego-
lamentazione.
Anche il Nazionale, come gli Sta-
ti, ha deciso di vietare alle casse
malati di versare commissioni
nel settore dell’assicurazione di
base. Per 119 voti a 56 i deputa-
ti hanno addirittura inasprito
questa disposizione.
LaCameranonè riuscita a termi-

nare ieri il dibattito sulle diver-
genze nella revisione della LA-
Mal. La discussione dovrebbe
proseguire settimana prossima,
quando sarannoaffrontate lemi-
sureperpromuovere i farmaci ge-
nerici e se togliere o meno l’ur-
genzaaquesti provvedimenti, co-
me già fatto dagli Stati.
In agenda anche il modello di
quota parte differenziata (10% o
20%), proposta alternativa alla
tassa di 30 franchi per consulta-
zione già respinta dalle Camere.
I deputati dovrebbero inoltre
adeguarsi alla proposta dei sena-
tori, secondo cui gli assicurati
non potrannomodificare il mo-
dello assicurativo per due anni,
ma potranno cambiare cassa. Il
Nazionale si era espresso per un
blocco di tre anni senza possibi-
lità di cambiamento.

Dopo gli Stati settimana scorsa, pure il Nazionale non
ha voluto obbligare gli assicuratori a dotarsi di un servi-
zio telefonico gratuito di consulenza attivo 24 ore su 24
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VAUD/FRIBURGO
Arrestati altri otto
ladri georgiani
w Le polizie friburghese e vode-
se hanno arrestato altri otto la-
dri georgiani, sospettati di aver
commesso decine di furti con
scasso in diversi Cantoni ro-
mandi, a Berna e a Zurigo. Il va-
lore della refurtiva, principal-
mente gioielli e denaro liquido,
ammonta a svariate centinaia
di migliaia di franchi.

ZURIGO
I candidati del PS
«baby sitter» per Natale
w Insolita azione natalizia del
PS della città di Zurigo: per due
sabati, il 5 e il 19 dicembre, dei
candidati del partito al consiglio
comunale si mettono a disposi-
zione per accudire dei bambini e
permettere ai genitori di fare gli
acquisti di Natale o di andare al
cinema. L’azione, che si inseri-
sce nella campagna per le ele-
zioni comunali del 7 marzo, vuo-
le sottolineare l’importanza che
il PS dà alla custodia extrafami-
liare dei bambini.

CANTON SAN GALLO
Vuole insegnare la buona
educazione: lo picchiano
w Voleva insegnare la buona
creanza a quattro ragazzi, ma
per tutta risposta lo hanno
mandato all’ospedale. Un
58.enne di Sargans (SG) dal
balcone di casa aveva osserva-
to come tre maschi e una fem-
mina non avessero ceduto il
passo, sul marciapiede a una
coppia col passeggino. Dopo
che l’uomo li aveva apostrofati,
ne è nata un’animata discus-
sione, finita a calci e pugni.

CANTON FRIBURGO
Morto di suina 81.enne
è la quinta vittima
w Un uomo di 81 anni affetto
da importanti problemi di salu-
te, è morto a causa del virus in-
fluenzale A/H1N1. È il primo de-
cesso dovuto a questa malattia
in Romandia, il quinto in Svizze-
ra (dossier su www.cdt.ch).

ARGOVIA
Uccisero un fermato,
assolti due poliziotti
w Il tribunale di Baden ha as-
solto due poliziotti dall'accusa
di omicidio colposo: due anni fa
avevano effettuato un interven-
to durante il quale un 41.enne,
tenuto pancia a terra, era morto
per soffocamento.
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TF: videosorveglianza
possibile se sporadica

)La videosorveglianza all’insa-
puta dei lavoratori non è total-
mente vietata. Può essere auto-
rizzata in alcuni casi, al fine di
controllare a breve termine e in
modomirato il comportamento
del personale. Lohadeciso il Tri-
bunale federale (TF) accettando
il ricorso di una gioielleria zuri-
ghese che aveva installato una
telecamera nella stanza-cassa-
forte senza informarne i dipen-
denti.
Vittima di un furto nel marzo
2008, la gerenza aveva accusato
una delle sue impiegate che era
stata filmata a sua insaputa. Il Tri-
bunale cantonale zurighese non
l’aveva però autorizzata a utiliz-
zare la registrazione come mez-
zo di prova e aveva archiviato il

caso. Nella sua sentenza si era
fondato su un’ordinanza della
legge federale sul lavoro, cheproi-
bisce l’uso di impianti destinati
alla sorveglianzaeal controllodel
comportamento dei dipendenti
sul luogo di impiego.
Inultima istanza il TFhaannulla-
to questa sentenza eha accettato
il ricorsodella gioielleria. I giudi-
ci hanno sottolineato che il divie-
tomira a proteggere la salute dei
dipendenti e che la videosorve-
glianza di per sé non contribui-
sce a peggiorarla. Deve pertanto
essere ammessa quando èutiliz-
zata sporadicamente. Nel caso
dell’installazione sistemata nel-
la stanzablindatadel negozio zu-
righese, gli impiegati erano sor-
vegliati temporaneamente.

I giudici di Losanna hanno accettato il ricorso di una gio-
ielleria zurighese che aveva installato una telecamera
nella stanza-cassaforte senza informarne i dipendenti

I nuovi aerei militari
più rumorosi dei Tiger

) Il rumore prodotto dai futuri
aerei da combattimentoèpiùele-
vato rispetto a quello emessoda-
gli attuali Tiger F-5. È quanto è
emerso dalle misurazioni effet-
tuate nell’estate e nell’autunno
2008 dal laboratorio federale di
prova dei materiali e di ricerca.
Gripen svedese, Rafale francese
eEurofighter europeovannoclas-
sificati dunque nella stessa cate-
goria dell’F/A-18.
Dalla valutazione risulta che il li-
vello più alto di emissioni sonore
(114 decibel) è stato registrato
dall’Eurofighter. Seguono il Rafa-
le con 113 e il Gripen con 112. Il
rumoreemessodagli F/A-18edai
Tiger è rispettivamente di 113 e
106 decibel.
L’inquinamento acustico è uno

dei criteri determinanti in vista
della sostituzionedei 54Tiger.Gli
altri sono l’efficienza operativa o
la partecipazione delle industrie
svizzere.
L’acquistodeinuovi aerei dovreb-
be essere iscritto nel programma
d’armamento 2011, su cui il Con-
siglio federale dovrà esprimersi a
inizio 2010. Per ilmomento ilGo-
vernoha respinto la proposta del
ministrodella difesaUeliMaurer
di rinunciarvi, considerata la si-
tuazione finanziaria critica in cui
versa l’esercito. In gioco vi è un
contratto da 2,2miliardi.
L’ultima parola spetterà comun-
que al popolo, visto che è pen-
dente un’iniziativa popolare per
impedire l’acquisto di nuovi ae-
rei da combattimento.

È quanto è emerso dallemisurazioni effettuate nell’esta-
te e nell’autunno 2008 dal laboratorio federale di prova
dei materiali e di ricerca – Sono sul livello degli F/A -18

Infine autorizzato
uno spot tv
censurato dal 1994
) Il Tribunale federale ha posto
fine a una delle più lunghe ver-
tenze che hanno occupato la
magistratura elvetica e i giudici
di Strasburgo, autorizzando la
diffusione di un spot televisivo
contro l’allevamento industria-
le degli animali, censurato nel
lontano 1994.
I giudici hanno accettato la do-
mandadi revisione inoltrata dal-
l’Associazione contro le fabbri-
che di animali, produttrice della
sequenza pubblicitaria. La Cor-
te europea dei diritti dell’uomo
di Strasburgo aveva dato ragione
una prima volta all’Associazione
nel 2001, poi una seconda qual-
che anno dopo.
Costretti a riesaminare la verten-
za per la terza volta, i giudici fe-
derali hanno finito col cedere, ri-
conoscendo che lo spot noncon-
travviene alla disposizione che
vieta la pubblicità a sfondo poli-
tico. Lo spot potrà così finalmen-
te essere diffuso.


